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OGGETTO: Luna Parli di Perugia - Assogcetlabilità a verifica della Coiilmissioi~e di vigilanza 
sui Iocali di p~ibblico sl>ettadob 

P E R U G I A  

AL DTPARTIiUIENTO DEI VIGILI DEL FUOCO, 
DEL SOCCORSO PUBBLICO E DELLA DIFESA CIVILE 
- Direzione Centrale per la Pre~~eiuiorie e la Sicurezza Tecnica 
Area Preveiizioilc Iilcendi 

R O M A  

T1 Comui~e di Perupia con nota n. 2012/0051816 del 6.4.2012, che si allega, 1la 
nuovameilte chiesto l'avviso di questo Ministero in merito alle verifiche cui sarebbe soggetlo i l  
tradizioilale Iiina pnrlli allestito nei illesi di ottobre/no\!ernbre: non ritenendo uni\loche ed 
esaustive le precedenti coiiluilicazioni rice\iute al riguardo. 

In ai-gorneilto. tenuto conto dei quesiti: i11 parte analogl~i, pervenuti nella slessa materia da 
parte di alcune Prefettiire 11011ché delle incertezze applicative da varie parti segnalate, si è 
proceduto, d'intesa coi1 i l  Dipartiineilto dei Vigili del Fuoco. del Soccorso Pubblico e della 
Djfksa Civile. ad un riesan1e complessivo della ten~atica delle veiificke di coinpeteilza delle 
Commissioiii di vigilaiza sui locali di pubblico spetiacolo i11 occasione di sagre, feste 
tradizjonali: ecc.. a inente del quale si forniscoiio le iildicazioni che seguono. re lati\^ alla 
fattispecie segnalata. 

Si precisa che la disamina è stata eseguita prima deli'adoziorie del decreto legge 6.7.301 3 
n. 95: coii\~eitito dalla legge 7.5.2012, 11. 135, il cui art. 12, comma 20, come si dirà piìi 
diffiisainente. ha inciso sulla materia prevedeildo il supera~~~l-ieilto delle Commissioili proviriciali 
di vigilailza di cui trattasi. 

Tai-ilo preiilesso, va preliii~ii~ari~~ei~te ribadito che la ii~aiiilesiazione i n  iluestione 11011 

costituisce "pai.co di cli\!eriiii-iento" ai sensi clell'nrt. 142. iiltimo comina. lett. b): clel 
Regolameilto di esecuzione del 'I'ULPS, conle rii'orinulato ciail'art. 4 del DPR 28.5.2001. n. 31 1 ,  
che ntliibuisce alla Coiiimissione pro\:inciale di vigilanza la co~-i~peienza esclrisi\~n alle veiiiiche 
l~revisl-e tlal lo stesso r:egolameilto. 
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Al riguardo, senza soffermarsi diffiisaillente sulla nozione di "pasco di divertimento", che 
comunque non trova una defiilizioile esplicita a li\lello legislativo, per i fini che qui ulteressano 
pase su~fliciente concliidere che essa presuppone degli eleineiiti verosimihneiite iilaiicanti nel 
caso di specie (la unilarieti della gestione, collegata alla titolaiità della licenza di cui all'art. 68 
TULPS, L I . I I ~  chiara deliinitazione dell'area, mediante recinzioile perillailente ovvero transeiiile 
ovvero con altri sistemi analoghi, la presenza di entsate e di vie di esodo, la presenza di servizi 
comuili e di strutture a ciò organizzate). 

Al riguardo, si richiama110 le iiiclicazioni già fornite da codesta Prefettura al Comiine di 
Perugia con nota n. 3844G del 6 otlobre 2010. 

Nondiineiio, loalIestimei~to in qiiestione. benclié privo dei requisiti del '-pasco di 
divertiineilto", è suscettibile di deterillillare, per il numero di att~azioni e per la afiliienza di 
pubblico prevista. la creazioile di uno spazio definito, tale da esporre a rischi potenziali per la 
pubblica incoluinità e pei. l'igiene. e. quindi, da richiedere una verilica tecnica preventivo. 

Occoi-se ricordare, a questo riguardoo che gli "allestiiiieitti teinporm~ei" di pubblico 
spet~acolo e tratteiiinieiito sono es~~ressai~~cnte  soggetti a verifica della Coinniissione di ~ligilanza 
ai seilsi dell'asi. 141, u.c.. del .Regolamento di esecuzione del TULPS. che consente una cadenza 
biennale clella verifica stessa solo per quelli di caratl-ere periodico. 

Iiloltre, già con la circolue del Ministero dell'liiterno n. 16 del 15 febbraio 1951 e' 
siiccessivaiiiente. con il D.M. 19.8.1996 (di approvazione della regola tecnica di prevenzione 
incendi per i locali di intratieiliineilto e di pubblico spettacolo) sono siati definiti "locali" di 
pubblico  spettacolo^ tutti i luoghi, ai~clie all'aperto, attrezzali e destir~ati allo spettacolo, al 
trattenimento e al divertimento. 

111 ddiiliiiva, una significativa pluralità di attrazioni dello spettacolo viaggiante, noli 
riconducibile ad una gestioi~e unitaria 111a ad una pluralità di gestori, tale però da costituire 
un'asea dedicata al divertimei~to, all'aperto, c o ~ ~ i e  i11 occasioiie dell'eveilto di cui trattasi, con. la 
presenza di attrazioni classificate conle medie o saildi dall'elenco di cui all'art. 4 della L. n. 
337/1968, ben può costituire un "locale di pubblico spetlacolo". soggetio alla rslati~la disciplina 
e, quindi. alle verifiche della conlpeteilte Conlinissione di vigilanza. 

Va precisato che, in questi casi. oggetto della verifica della Commissione di vigilai-iza è, 
iilnanzituito. il controllo sulla. sicurezza generale del Iiiogo sul quale è previsto l'allcslii~1e1120. 
clelle sue vie cli esoclo. degli spazi accessibili al pubblico e cli cluelli pi.ecIiisi ail'accesso. degli 
eventuali servizi con-iiiiii noi.iclié clelle intemzioni trii Ic nilirizioili, del loro ~~osizioiiaineiito, cic.. 

Non atliei~e, invece, ai compiti della Comlnissioiie cli vigilaiiza iin coi~ti~ollo puniuale 
clella siciirczza specifica delle siiigole attrazioni clcllo spettacolo viaggiante. 
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Una preliminare verifica della sic~rrezza di ciascuna di esse, quanto a con~pletezza e 
coi~ettezza della clocumentazioile prevista, compete all'Autorità comui-iale in sede di rilascio 
della concessiorle di occupazione del suolo pubblico, che presuppone la "regolarità" di ogni 
attrazioile a~itorizzata (liceilza ex art. 69 TULPS, attestazioile di avveiluta. registrazione e rilascio 
del codice identilcativo o istanza di registrazioiie per le "attività esistenti", documeiitazione 
relativa al collaudo peiiodico, libretto dell'at-trazioiie aggiornato, assicurazione, ecc.). 

Ciò non toglie clie, rispetto alle siiigole attrazioni, la Coinrilissioiie, pus senza eseguire 
una verifica tecnica sul loro i"liiizionamento, debba effettuare un esame, sia piise solo visivo, 
ilello stato iii cui esse si trovano al momento del sopralluogo, di quei profili di sicurezza che 11011 

possoiio e~nergese se non nel corso o a seguito del montaggio nel luogo di allestimento (distanza 
iniiiima tra le varie attrazioni, corret-1.a iiiessa a disposizione del pubblico, ad eseiiipio, per quanto 
cor~cen~e l'impianto elettrico, la recinzione di sicm-ezza delle parti i11 inoviinento, ecc.), I-èrilii 
restando gli adempimeilti cui sono tenuti i tito1ai.i o i gestori delle singole attrazioni ai fini del 
~ilascio della licenza di esercizio (produzione di dichiarazione di coilfoimità. clell'allacciamento 
elettrico. di corretto montaggio, ecc.). 

l i1  ordine alla individuazione della Conimissione di vigilanza competente in base alle 
disposizioili dei richiamati articoli del Regolamento TULPS, si ritiene possa farsi rifesimeilto, 
anche a mente delle coilsidei-azioiii svolte: al criterio indicato dall'art. 142, ultimo comma, lett. 
a), che riserva alla. Conin~issione provinciale le verificl-ie, tra l'altro, >er. gli nli7.i locnli ... ili 
clq7ie17zcr .nq~er.ioi.e n 3.000 .sj~el/rrtor.i". 

Detta c.apienza pase detesmiilabile, con riguardo alle aree pubbliclie in occasione delle 
manifestazioili i11 pai-ola, sulla base dei c.riteri stabiliti con decreto del h4iiiistro dell'lilterno del 
6.3.3001, che presuppongono una chiara deliiiiitazione dell'area destinata all'allestimento; al 
iiguarclo, si evideizia clie la soluzioiie è conforme a quailio indicato nella circolare miilisteriale 
11. 1708211 14 de1I11 .12.2009 con riferimeilto al riparto di coinpeteilza tra Con~missioili c0111~1lcZli 
e provinciali in occasioile di sfilate di cai-ri allegorici. 

Come si è ceiinato, tuttavia, sulla materia ha receilteinente inciso 1'ai.t. 12. coinrna 20 del 
decreto legge 6.7.2012 n. 95, convertito dalla legge 7.8.2012. n. 135, clie prevede la 
soppressioiie. a decoi~ere dalla data di scadenza. degli organismi collegiali operanti presso le 
pubbliclie aiiimiiiistrc?zioni in regirne di proroga ai sensi dell'articolo GS. conima 2. del decreto- 
lesse 35 giiigilo 2009. n. 1 1  2. Tra questi orgai~ismi sono aiiiiovcrate anche le Conimissioni 
j~roviiiciali di vigilanza sui locnli di pubblico speiiacolo. 

La stessa iiorina trasferisce Ic coiil1,cteiize clegli orgriiiisrni sappi-essi  li ~.oiiy?e/ct~ti r!Oi~.i 
delle ~nrrririr~i.s/r~trziorli r1è11'crn;lhi/o ~lelle qticrli OIJ~I 'L I I~O" .  

La previsione. che rigiiai-da un consistente nuiilcro di co~nn~issio~ii costituite piaesso 
- qticsto l\/liilistero C presso gli ul'fici periferici. poile coinplessi probleini interpretativi sui quali lo 
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scrivei~te non p~iò proiluilciarsi allo stato, poiché, attesa la pluralith degli uflìci coii~volti~ pare 
opportuna uila linea inteiyretativa omogenea e coinune. 

Le incertezze riguxdailo sia la esalta individuazioi~e della data di decorrenza della 
soppressio~le, sia l'ii~dividuazio~-ie degli uffici destinntari delle conipete~ize. 

Quanto al priino profilo, secondo una interpretazione rigorosa' la soppressione potrebbe 
addirittura considerarsi già avvei.iuta lo scorso mese di luglio, per tutti gli orgaiiismi interessati. 

infatti, tutte le commissioni ed i comitati di cui si parla operavano iii un coinuiie regime 
di "proroga bieiu~ale". disposta - in attuazione del citato ai?. 68, C. 2: del D.L. 25.6.2008, n. 1 13 - 
dal DPCM 13. l 0.30 1 1. Beilché tale DPCh4 non prevedesse un teixline iniziale di decorreiiza 
della proroga, esso potrebbe individuarsi nella data di scadenza prevista, in una priina làse e per 
tiilti gli stessi organismi. dall'wt. 3 del DPR 11. 8512007- pubblicato sulla G.U. n. 154 dcl 
5.7.2007 (tre 'mli dalla data di entrata in vigore dello stesso regolarneilio: i l  20 luglio 2007). 

Quanto al secondo psufilo. l'ufficio titolarc delle coinpetei~ze tsasièritc. nella gran parte 
dei casi. compreso quello della Coi~iinissioile pro\linciale di vigilanza sui locali di pubblico 
sj~etiacolo. 3011 sembra potersi individuare in iiiodo agevole ed siutoinatico. attese le pluralità di 
competeilze teciliche specialistiche degli organisiili in discorso e la loi.o articolata coinposizioiie. 

Andraimo, iiloltre. defiiite le modalità applicative della iluova disposizione di legge e le 
procedure attraverso le quali gli ufi5ci destinatasi del17attivit?t tsaskiita, privi della varietà di 
competenze tecniche occorrenti per lo svolgimei~to dei compiti a.ffidati agli orgariismi collegiali 
soppressi, potranno supplire, eseguendo gli stessi compiti con pari efficacia giuridica ed 
affidabiljtà sostanziale. 

Su tali questioni lo scrivente, al momeiito, non può che fase riserva di ulteriori seguiti, 
nelle niore della messa a punto di indirizzi interpretativi uriitari e condivisi da parte di tutti gIi 
ufiqci interessati. 

Si prega, pertanto. codesta Prefet-tusa di fai p e r ~ ~ n i r e  al Comune cli Peru~ia.  per I'intnilto, 
gli elementi di risposta clie precedono. 


